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■ CHIESE PARROCGHIALi 
Nelle quali por turno, a cura della nostra Società ha 

luogo la Vessa Quotidiana, con preei pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 

Lunedì 5 SS. Vincenzo ed Anastasio. 
Martedì 6 S. Maria in Aquiro. 
Mercoledì 7 S. Salvatore in Lauro. 
Giovedì 8 S. Carlo ai Catinari. 
Venerdì !) S. Maria in Traspontina. 
Sabato 10 SS. Celso e Giuliano. 
Domenica 11 S. Andrea delle Fratte. 

1 principi! antirazionali 
BELLA RIVOLUZIONE 

La Rivoluzione fin dal suo nascere 
nel secolo passato prese a divisa certe 
frasi quanto bugiarde , altrettanto orgo

gliose : « dritti dell'uomo, idee moderne, 
principii deH'80.» Lo spirito del secolo sotto 
queste parola ha preteso comprendere la 
negazione de' diritti imperscrìttibili di Dio, 
la negazione delle verità immutabili del

l'ordine sociale, l'annientamento de'prin

cipii eterni della fede e della ragione. Il 
prevalere e ,il propagarsi di simili tendenze 
produce inevitabilmente nell'ordine pub

blico lo sfacelo della società, di cui uu 
saggio si fu la Comune di Parigi, ed è al 
presente l'eguale scompiglio della Spagna, 
e nell'ordine privato la vertigine no' cer

velli, l'annientamento delle stesse facoltà 
intellettuali, la perdita del senso comune. 
E così si verifica che mentre si vuole 
deificare la ragione, questa si perde to

talmente o almeno si opera contro i det

tatili di essa; e 1'nomo diviene simile alle 
bestie che non hanno intelletto , secondo 
la frase della Scrittura. 

Gli argomenti a priori di questa ve

rità sono chiari e lampanti. La Rivolu

zione col nome stesso che ella s' è impo

sto , si discuopre nel suo vero lume. Ri

voluzione, nel senso <"he ella dà a questa 
parola significa cambiamento, abbatti 
dento, rovesciamento. Essa infatti consi

ste in cambiar tutto, rovesciar tutto, an

che idee, le libertà, i. principii ; por 

mostrare che fa tavola rasa di tutto il 
passato, ella chiama da se stessa le sue 
libertà', libertà moderne, i suoi principii, 
principii'nidderni. Donde quel trionfio vo

cabolo, che seriamente fa il giro dei gior

nali liberali: « Dritto moderno Europeo.» 
In quanto a' principii, siccome essi 

non sono altro che le formale della veri

tà, si era sempre creduto che, come questa 
fossero immutabili di lor natura, che essi 
non potessero cambiare da un tempo ad 
un altro più che da un luogo ad un altro. 
Oggi ancora, la filosofia del senso comune 
non permette di pensare altrimenti; e da 
ciò appunto che le verità rivoluzionarie 
sono moderne, che i principii ri voi azio

narli non datano ohe dall' 89, la filosofia 
del senso comune deduce invincibilmente 
che la Rivoluzione è convinta per sua pro

pria bocca d'assurdità ed impostura. Essa 
si condanna da so stessa; perchè procla

mando che le sue verità hanno un origine 
recente, che i suoi principii sono dì jeri, 
ella proclama filosoficamente che le sue 
verità sono orrori , che i suoi principii 
sono menzogne. 

1 rivoluzionarli sono in faccia alla 
ragione, quel che gli eretici in faccia alla 
fede. La fede, come la ragione si appog

gia a verità immutabile, e l'eresia consi

siste nell' innovare queste verità, ed è 
perciò che la Chiesa tratta da nova tori gli 
eresiarchi e i loro partigiani, ed è perciò 
che questi si sforzano di sottrarsi da que

sta taccia che forma il fondamento della 
loro condanna. Meno avveduti di costoro 
i rivoluzionarii moderni;, che sono pro

priamente i novatori della ragione ,, gli 
eretici del senso comune, vanno da se 
stessi innanzi all'accusa di novità in ma

teria eli principii razionali, poiché a prima 
fronte dichiarano che i loro principii sono 
di fresca data, che non sono eterni ne per 
conseguenza immutabili , che non hanno 
dunque niente di comune co' principii pro

priamente detti, co' principii certi, in una 
parola colla verità. 

Essi, a differenza degli eretici, che si 
mettono in opp azione co' soli cattolici, 
rinnegando la ragione fauno divorzio da 
tutto il genere umano antico e moderno 
di cui essa ragione è il retaggio comune, 
la luce universale. E benché proestino di 
rispettare questa nobile facoltà che di

stingue l'uomo da' bruti, e pretendano di 
conservarne delle idee ragionevoli, poiché 
parlano delle loro verità, eie' loro princi

pii; ma per poco cb.3 si approfondisca tutto 
ciò, non si trovano che contraddizioni e 
follie , e in presenza di questo caos, è 
forza il riconoscere che essi non lasciano 
in piedi alcuna verità, alcun principio, che 
nel loro spirito non sopravvivono le no

zioni le più elementari della ragione. 
Qual maraviglia pertanto che il sof

fio della rivoluzione spenga le intelligenze 
nelle nazioni, che pur ne' secoli passati, 
ebbero tanta fama di squisitezza d'inge

gni ? I fatti che abbiamo giornalmente 
sotto gli occhi parlano ad evidenza. Da 
che il governo rivoluzionario si è insediato 
nella nostra Roma, vediamo questo per

vertimento^ dell'intelligenza, questa stupi

dità di mente. Chi mai prima del celebre 
20 Settembre avrebbe insultato al buon 
senso de' Romani, come fanno al dì d'oggi 
certi giornali da trivio? Quel famigerato 
giornale la Capitale, ha fatto morire il 
Papa ad ogni due mesi, e nella recente 
indisposizione reumatica del medesimo, 
ha ripetuto in ogni numero le stesse frot

tole. Eppure si sono trovati e si trovano 
degli uomini imbecilliti dalla Rivoluzione 
che aggiustano fede a queste e ad altre 
simili favole , che si stampano in quelle 
carte. 

Ma finisseio qui le vergogne, e i frutti 
funesti della Rivoluzione ! « Chi semina 
vento raccoglie tempeste ! » è scrìtto né 
libri santi. 

Notizie del Vaticano 

Lo stato della salute del Santo Padre 
con cagiona più alcuna preocupazione nell'a
nimo de' suoi affezionati figli. 

Come annunziammo nel nostro precedente 
numero, i dolori reumatici che formavano l'u
nico suo incomodo sono quasi al suo termine. 

Il Santo Padre si alza ogni mattina al
l'ora abituale, assiste alla S. Messa nella sua 
Cappella, riceve gli Emi Cardinali, i Ministri, 
e tutte le persona che hanno interesse di ve
derlo, e desiderano la sua Benedizione. Tutto 
ciò servirà, non solo a tranquillizzare i buoni 
cattolici, e i nostri lettori in particolare, ma 
a smentire altresì la notizia che il comico 
Faiìfidla ha pubblicata nel suo numero del 
30 aprile scorso sotto la rubrica nostre infor
mazioni, cioè, che né domenica, né lunedì il 
Santo Padre fu in grado di lasciare la came
ra da letto, e perchè il dolore al femore s'è 
gli era assai esacerbato ; ciò che il Santo Pa
dre, secondo Y ìnfor inettissimo Fanfulla, attri



buiva all' avere Egli voluto camminare senza 
appoggio dalla Sua cambra da letto alla Bi
blioteca. 

Dobbiamo con grave dolore annunciare 
la morte di Sua Eminenza Rma il Sig. Car
dinale Alessandro Billiet, del Titolo di S-
Alessio, Arcivescovo di Chambery, avvenuta 
nelle ore pom. del 30 aprile. 

Nato a Chàpelle in Savoia il 28 febbraio 
1783, fu creato e pubblicato Cardinale nel 
Concistoro dei 27 settembre 1861. 

L'Eminentissimo Cardinale Patrizi, Vica
rio Generale di Sua Santità, ha pubblicato la 
seguente Circolare ai Capitoli, al Clero ed alle 
Istituzioni Pie di Roma: 

Fra i tanti mali, che affliggono oggi la 
• Chiesa di Dio, è al certo da annoverarsi sic
come uno de' più gravi, che i giovani Chierici 
in tutta Italia ed in Roma stessa vadano sog
getti alla legge della leva militare. Chiamati 

questi in sorte del Signore ed educati fin dalla 
tenera età all'ombra del Santuario, affine di 
riuscirne degni Ministri, si veggono costretti 
nel fiore degli anni di rompere a mezzo il 
corso de' loro studi, e benché prossimi alla 
sacra Ordinazione, deporre la divisa ecclesia
stica per essere ascritti alla milizia profana. 
Né potrebbero eglino nutrire fondata speranza 
di ritornare un giorno a quello stato, a cui 
oggi si sentono da Dio chiamati, appena com
piuto il tempo della coscrizione. Imperciocché 
tenuti affatto lontani da tutto dio, che può 
conservare in essi lo spirito ecclesiastico e 
mantenere sempre viva la vocazione, adde
strati soltanto al maneggio delle armi ed abi
tuati alla disciplina militare, dopo aver passato 
parecchi anni nelle caserme, riuscirebbe loro 
quasi impossibile il riprendere gli studi una 
volta abbandonati, ed il tenore di vita, che si 
mena nel Chiericato. 

Che se a cagione delle vice»de politiche, 
da qualche anno a questa parte, sono più rare 
le vocazioni, e diminuiti di molto coloro, che 
bramano di ascendere al Sacerdozio; quali non 
sarebbero le funeste conseguenze, quando a 
quei pochi, che vi aspirano, se ne chiudesse 
la via? Stremato il numero de' Sacerdoti, man
cherebbero soggetti idonei, cui affidare if ca
rico de' vari Ministeri, in ispecie quella della 
cura di anime; e forse un giorno i fedeli chie
derebbero il pane della divina parola, senza 
che vi sia chi loro lo spezzi: 

Ad evitare pertanto tali funeste conse
guenze, non v'ha altro mezzo che di ottenere 
pei Chierici, collo sborso del prezzo, l'affran
cazione a forma di legge, la quale produco il 
trasferimento dalla prima alla seconda Cate
goria nella stessa classe di leva. Ascritti in
fatti che siano i Chierici in seconda Categoria 
vengono esonerati dal servizio militare e pos
sono proseguire la carriera ecclesiastica ed 
ascendere al Sacerdozio, coll'obbligo soltanto 
di prestare in tempo di guerra la loro assi
stenza sino all'età di 31 anni negli spedali e 
nelle ambulanze. Se non che quantunque essi 
appartengano a civili ed oneste famiglie tutta
via sono queste nella massima parte le meno 
agiate, e quindi impotenti a pagare il prezzo 
richiesto per 1' affrancazione. Però lo spirito 
cattolico ravvivatosi, per divina disposizione, 
in mezzo a noi, e che tanto operoso si mani
festa nelle varie Società, intese tutte a pro

muovere il bene spirituale e temporale dei 
prossimi, non venne punto meno in sovvenire 
ai bisogni dei Nostri Chierici, mercè le cure 
del « Comitato pel riscatto dalla leva dei 
Chierici Romani. » Istituito questo fin dal 1870 
sotto la protezione dell'Emo signor Cardinale 
Carlo Sacconi ha potuto per oltre a due anni, 
coll'elemosine ricevute dalla carità de' privati, 
esimere dal servizio militare quei Chierici, che 
per la loro età avrebbero dovuto prendere le 
armi. Ora però esaurite a tale scopo le som
me raccolte, le quali non erano che straordi
narie , il Comitato suddetto versa nell'impo
tenza di proseguire un'opera cosi santa e van
taggiosa. Laonde per officio del Nostro Ministero 
non possiamo a meno di non raccomandarla 
caldamente ai Capitoli, al Clero, ed alle Isti
tuzioni Pie di quest'Alma Città , perchè vo
gliano dare in ogni anno una spontanea, ben
ché tenue, oblazione per l'affrancazione dei 
Chierici soggetti alla leva, finché dureranno 
le attuali circostanze de' tempi. Si presente
ranno persone iucaricate dal Comitato stesso 
con apposita lettera a ricevere le offerte. 

Se v'ha cosa che grandemente interessa 
la gloria Divina e la salvezza delle anime, 
ella è certamente la propagazione del Sacer
dozio Cattolico, perchè non vengau meno alla 
Chiesa i Ministri di Cristo e i Dispensatori dei 
Misteri di Dio. Ond'è che mentre con tutta 
l'effusione del Nostro cuore preghiamo il Si
gnore che si degni mandare Operaj nella sua 
messe, col raddoppiare le vocazioni al Sacer
dozio, confidiamo in pari tempo che la cristi
ana carità non mancherà da sua parte di ri
muovere gli ostacoli a coloro, che vi sono 
chiamati; ricordando che una tale opera atti
rerà senza dubbio sopra ciascuno, che la coa
diuvi, abbondante la copia delle celesti bene
dizioni. 

Dalla nostra Residenza 
Il di 14 Aprile 1873. 

C. CARD. VICARIO 
Nota dei Signori componenti il Comitato 

Presidente — D. Mario Chigi principe di 
Campagnano. 

Vice-Presidente — Prof. D. Domenico Jaco-
bini. 

Tesoriere — Marchese Massimiliano Lezzani. 
Consiglieri 

Mons Alessandro Sanminiatelli C. S. di S. S. 
Cav. Paulo Mengacci 
Marchese Andrea Lezzani 
Conte Ignazio De Witten 
Canonico D. Lodovico Caracciolo de' Princi-

cipi di Castagneto 
Conte Paolo Antonelli 
Conte Francesoo Vespignani 
D. Gustavo Azzocchi 
Cav Basilio Bonanni 
Marchese Giuseppe Donati 

. Alessandro Datti 
Riccardo Patriarca 

, Marchese Benedetto Pellegrini 
Camillo Costa 

D. Bartolomeo Grassi Segr. 

Dall' ottimo Contemporaneo di Napoli 
togliamo i particolari della festa di Pa
squa solennizzata in Sorrento dall'Imperatrice 
e da tutta la colonia russa ivi di residenza: 

I domestici dell'Imperatrice erano vestiti 
tutti con le -livree di gala in velluto scarlat

to, in calzoni bianchi di cachemir con grossa 
fascia di oro. Alcuni erano decorati. 

Alle 11 della sera di sabato il primo sa
cerdote venne fuori dalla Cappella per bene
dire il pane e le candele. — Il pane fu fatto 
appositamente per la circostanza ed erano 
grossi pani dolci. 

In questo mentre giunsero dai legni an
corati innanzi all'Hotel Tramontano 1200 ma
rinari. Essi sbarcarono alla Marina piccola e 
marciarono militarmente, quattro di fronte, ed 
eseguirono varie manovre nel cortile dell'Al
bergo. 

Allora l'Ammiraglio con tutta l'ufficialità 
in grande uniforme entrarono nella cappella, 
ciascuno con una candela in mano. 

I marinari furono chiamati e messi alcuni 
in linea per ove dovea passare S. M. l'Impe
ratrice; altri per le scale, ed altri finalmente 
formarono un quadrato nel cortile. 

A mezzanotte in punto la Czarina entrò 
nella Cappella ed il servizio sacro cominciò 
con un canto gregoriano e durò sino alle 2 
del mattino. 

Più di venti carrozze erano giunte da Na
poli con moltissime signore vestite in seta 
bianca e pettinatte in brillanti e perle per 
prendere parte alla funzione. 

L'Imperatrice vestiva anch' essa in abito 
bianco elegantissimo con coda assai lunga. 

Gli uomini erano in abito e decorazióni. 
Terminato il servizio divino tutti si por

tarono nella sala da pranzo, splendidamente 
illuminata, ove tavole erano imbandito con 
servizio d'oro ed argento massiccio. 

Nella grande sala vi erano cinque tavole 
rotonde. L'Imperatrice sedeva a quella di mez
zo, avendo alla sua destra il bar. Uhsull. 

La Czarina fece gli onori della tavola con 
molto brio, parlando con tutti e mostrandosi 
perfettamente di buon'umore sino alle ore 5 
ant. in cui ebbe termine la cena. 

Prima nncora della cena , finita la sacra 
funzione, i marinai allineati sulla grande ter
razza, ad un cenno dell'Ammiraglio, gridarono 
insieme a' quelli rimasti a bordo: Cristas has 
Krast (Cristo è risorto). 

Il silenzio in quel momento era profondo 
ed i bastimenti erano illuminati a giorno. 

Siamo in piena crisi amministeriale. 
Mercoledì la Camera dèi Deputati ha vo

tato contro il Ministero, ammettendo la spesa 
di ventitre milioni per l'Arsenale di Taranto, 
che il Sella respingeva a tutta forza. 

Giovedì Ton. Lanza annunziò alla Came
ra che il ministero aveva rassegnate le sue 
dimissioni nelle mani del Re, e che S. M. si 
era riservato di fargli conoscere le sue riso
luzioni. Inoltre invitò la Camera ad aggior
nare le sue sedute sino a Lunedì, il che fu 
accettato. 

Si conosce che il Re ha fatto chiamare 
diversi uomini politici, fra i quali il Pisanelli, 
Ricasoli, Minghetti e Depretis. 

Sembra che tutti abbiano esposto a S. M. 
press' a poco lo stesso concetto, cioè che le 
condizioni della Camera non presentano ele
menti sufficienti a formare una nuova ammi
nistrazione, specialmente in presenza della 
discussione che deve aver luogo della legga 
relativa alla soppressjone degli Ordini religio
si , e che perciò il ministero Lanza dovrebbe 
rimanere al suo posto. 



I ministri dimissionarii si sono più volte, 
riuniti al palazzo Braschi, i loro amici pro
curano di farli rimanere al posto , secondo 
anche il desiderio del Re, ma pare che il Sella 
resti fermo nel suo proponimento. 

In ordine al contegno del Sella, ci piace 
di qui riportare quanto la Libertà nel suo 
numero di Venerdì, in un articolo intitolato 
« La crisi Ministeriale » esprime: 

a Troviamo del tutto fuori di luogo i 
« rimproveri che a bassa voce si fanno al de -
« putato di Cossato. Egli si è condotto uè più 
« né meno di quello che avrebbe fatto chic-
« chessia al suo posto. Messo nell'alternativa 
« o di andarsene adesso sopra una questione 
« nella quale la ragione è dalla parte sua, o 
<t di essere mandato via fra un mese a pro-
« posito delle leggi da lui nuovamente' pro-
« poste, ha preferito di andarsene, e siamo 
« persuasi che non muterà opinione. Chieder-
« gli di restare, per dare il suo appoggio ad 
« una legge che egli in coscienza neppure 
« approva (la legge sugli Ordini religiosi) era 
« davvero domandargli di più di quello che 
« si può ragionevolmente pretendere da un 
« uomo politico. » 

NOTÌZIE ESTERE 

di colui che fu il fedele alleato dei Russi, e 
che è il più anziano cavaliere di S. Giorgio. 

Molte e svariate saranno le feste in onore 
dell' imperiale ospite; lo Czar cerca sempre 
più di restringere i legami di amicizia e di 
parentela che lo legano al Sire di Germania: 
vorrebbe che le due nazioni simpatizzassero e 
andassero sempre d'accordo fra loro; ma i Rus
si invece mostrano maggiore inclinazione per 
la Francia, e prevedono che non tarderà mol
to che i due imperi vicini dovranno venire a 
cozzo fra loro. 

Dopo l'esecuzione dell' inno composto per 
questa occasione, l'Imperatore, seguito da tut
ti i Principi, attraversò le gallerie dell" ovest 
e dell' est. 

INGHILTERRA — Nella Camera dei Co
muni il Sig. Sherlock ha annunziato, il 1 corr. 
che interpellerà fra breve il governo circa 
1' attentato commesso a Roma contro il Sig. 
Vansitart, per sapere se il Governo abbia 
prese le misure necessarie per* ottenere una 
riparazione. 

i — — — — 

Cose Cittadine # 
Nella scorsa settimana si sono verificati 

tre fatti che manifestano sempre più chiara
mente la libertà e protezione che il Governo 
accorda alla canaglia che degnamente lo cir
conda. 

Domenica scorsa compivasi il triduo so
lenne con cui i buoni trasteverini hanno fe
steggiato la riapertura della Basilica di Santa 
Maria in Trastevere. Il Sacro Tempio era in 
quel giorno letteralmente gremito di ogni 
classe di fedeli, quando sul momento in cui 
s'impartiva la solenne benedizione si senti lo 
scoppio di una bomba. Quell'improvvisa deto
nazione, sebbene gettasse lo spavento in mezzo 
all'affollata popolazione, tuttavia il panico, non 
fu che momentaneo, perchè i cattolici abituati 
a simili attentati ripresero immediatamente la 
loro calma. 

Finita la sacra funzione, i fedeli si dispo
nevano a uscir dalla Chiesa, ma ne furono 
impediti da un distaccamento di bersaglieri in 
armi, con un uffiziale alla testa, accorso su
bito sul luogo dopo l'esplosione della bomba 
il quale aveva creduto di sbarrare i cancelli 
del portico. 

Intanto sulla piazza erano ammutinate 
moltissime persone, che dalla figura sinistra e 
provocante sembravano disposte a rinnovare 
i recenti fatti di piazza di Venezia. I soldati 
invece di disperdere gli ammutinati, e lasciare 
ai fedeli libera l'uscita dalla Chiesa, preferi
rono di tenerli in ostaggio fino a tanto che 
i mali intenzionati si sciogliessero da loro 
stessi. 

Come sospetti dell'esplosione della bomba 
vennero arrestati due ragazzi delle scuole cat
toliche, ma dopo essere stati interrogati dal
l'ispettore di P. S. e riconosciuti naturalmente 
innocenti vennero rimessi in liberta. 

L'altro fatto è relativo al giovane Paolo 
Verzoni di Massa Carrara dì professione scul
tore il quale dopo avere visitato i principali 
Santuarj d'Italia, giungeva in Roma in abito 
di pellegrino. Arrivato in piazza Colonna fu 
aggredito da una turba di mascalzoni, la più 
parte ebrei che cominciò prima ad insultarlo, 
quindi a seguirlo con fischi ed urli, di ma
niera tale, che per sottrarsi a più peggiori 
trattamenti, il posero giovane fu costretto ri-
fuggiarsi nella Chiesa di Santa Maria in A-
quiro. 

La questura poi che avrebbe dovuto pro
teggere il pacifico pellegrino , e arrestare i 
suoi assalitori, ordinò invece l'arresto del pel
legrino stesso, e per colmo di persecuzione e 

, d'iniquità dopo di averlo fatto dichiarare men
tecatto, ha disposto che sottoscorta fosse Esso 
ricondotto nella sua patria. 

Finalmente giovedì sera in piazza della 
Rotonda un giovane signore fu preso a ptrse-

FRANCIA — Domenica 27 aprile ebbero 
luogo le elezioni per i vacanti posti di de
putati all' Assemblea di Versailles. Il signor 
Barodet ha vinto il signor De Rémusat di 45 
mila voti. Né l'ingegno, né la dottrina, ne i 
servigi resi alla Francia, né il patrocinio del 
signor Thiers valsero a farlo trionfare. Il si
gnor De Rémusat aveva il torto di apparte
nere al Governo, e di non essere repubblicano 
puro sangue. 

Anche nei dipartimenti l'eh ziom riusci
rono contrarie al Governo: tre radicali, uno 
solo leggitimista, di repubblicani conservativi 
soltanto uno. Il risultato delle elezioni di Pa
rigi influirà di certo sull'atteggiamento dei 
partiti nell'Assemblea di Versailles. Per gli 
uni sarà un avvertimento che sulla Francia 
sovrasta un pericolo imminente ; per gli altri 
un'incoraggimento a nuove pretensioni. La 
borsa, il commercio, i fondi pubblici ne han
no risentito le conseguenze con forte ri
basso. 

Rémusat, quantunque sconfitto nella lotta 
elettorale, non rinunzia al potere: non vi sa
rà crisi ministeriale, per ora almeno. 

É morto Raband-Laribiére prefetto dei 
Pirenei Orientali : il signor Cantonet prefetto 
di Lione si è dimesso dopo il trionfo di Ba
rodet: egli si ritira alla vita privata, lascia 
onorevole memoria di se per la sua saggia 
amministrazione. 

Il maresciallo Bazaine è da qualche gior
no malato per fiera bronchite: il male finora 
non inspira timori. 

Si assicura che il signor Thiers ed il 
suo govarno presenteranno immediatamente 
alla riapertura dell'Assemblea diversi progetti 
costituzionali. 

RUSSIA — L' Imperatore Guglielmo di 
Germania giunse a Pietroburgo li 26 aprile 
con numeroso seguito di generali e di alti 
funzionari dei ministeri, lo che dà un carat
tere d'importanza a questa visita. 

Lo Czar volle donare al vecchio impera
tore il proprio ritratto e una spada al valore 

sum cne ueooono essere estirpali, se si vuoie 
salvare la nazione. 

Quella delegazione che rappresentava l'au
torità delle Cortes venne soppressa da un de
creto del Governo, il quale ora si trova solo 
per affrontare i turbolenti, per governare una 
Babele di faziosi, d'internazionali. 

Una parte dell'esercito di Catalogna è nuo
vamente in dissoluzione stante la grande in
dulgenza dimostrata nei casi d'insobbordina-
zione. Il battaglione di Segovia rifiutò partire 
per le montagne per battere i Carlisti. 

I Carlisti sono tuttaltro che scoraggiati : 
essi mantengono sempre le stesse posizioni e 
e riportono continui vantaggi Lizzaragua riu
scì anzi a battere numerose truppe del Gover
no. Viene smentita la voce, che il principe 
Don Alfonso, fratello di Don Carlo, sia entra
to in Francia con tutto il suo stato maggiore. 
Non vi è stato alcun combattimento, né al
cuna sconfitta che abbia potuto indurlo a 
questo estremo ripiego. 

La Spagna adesso più che mai sente il 
bisogpo, che la monarchia trionfi. Le più no
bili e doviziose famiglie della Spagna emigrano 
in Francia, poiché tutti prevedono giorni ne
fasti. 

AUSTRIA — Giovedì a mezzo giorno S. 
M. l'Imperatore ha aperto l'Esposizione di 
Vienna io presenza dell'Imperatrice, della Fa
miglia imperiale, dei Principi stranieri, di tut
ti i Dignitarii dello stato, e dei Membri delle 
Commissioni per l'Esposizione. Nella Rotonda 
s'erano calcate più che otto mila persone, 
ed in mezzo a profondo silenzio l'Arcivescovo 
diede luogo alla cerimonia religiosa, colla qua
le si è inaugurata l'Esposizione. In seguito 
molte bande musicali, e i cantanti della Cap
pella imperiale eseguirono degli inni. 

L'Imperatore rispondendo ad un discorso 
dell'Arciduca Carlo Luigi, disse di vedere con 
soddisfazione terminata questa impresa im
portante, il cui sviluppo è accompagnato dal
la sua fiducia e dal suo patriottismo, dallo 
spirito industriale de' suoi popoli, dalle sim
patie e dall'appoggio delle nazioni amiche. 

SPAGNA — La crisi da tanto tempo pre
veduta alfine scoppiò a Madrid il 23 aprile. 
La Commissione permanente che rappresenta
va le Cortes non esiste più. Per ora il Go
verno è il tutto. Non esiste alcun potere ec
cetto che il potere rivoluzionario; non rimane 
ombra delle Cortes e tutta l'Autorità è con
centrata nelle mani di coloro che se ne sono 
impadroniti secondo i desideri del partito po
polare, finché le Cortes costituenti si riuni
scano nuovamente. 

Il dado è tratto ed il signor Castellar ed 
i suoi colleglli devono giustificarsi dinnanzi 
al mondo col dar prova di abilità e di ordine 
nel dirigere il potere di cui si sono impa
droniti. 

In ogni provincia vi sono elementi pes
simi che debbono essere estirpati, se si vuole 
salvare la nazione. 

Quella delegazione che rappresentava l'au
torità delle Cortes venne soppressa da un de
creto del Governo, il quale ora si trova solo 
per affrontare i turbolenti, per governare una 
Babele di faziosi, d'internazionali. 

Una parte dell'esercito di Catalogna è nuo
vamente in dissoluzione stante la grande in
dulgenza dimostrata nei casi d'insobbordina-
zione. Il battaglione di Segovia rifiutò partire 
per le montagne per battere i Carlisti. 

I Carlisti sono tuttaltro che scoraggiati : 
essi mantengono sempre le stesse posizioni e 
e riportono continui vantaggi Lizzaragua riu
scì anzi a battere numerose truppe del Gover
no. Viene smentita la voce, che il principe 
Don Alfonso, fratello di Don Carlo, sia entra
to in Francia con tutto il suo stato maggiore. 
Non vi è stato alcun combattimento, né al
cuna sconfitta che abbia potuto indurlo a 
questo estremo ripiego. 

La Spagna adesso più che mai sente il 
bisogpo, che la monarchia trionfi. Le più no
bili e doviziose famiglie della Spagna emigrano 
in Francia, poiché tutti prevedono giorni ne
fasti. 

AUSTRIA — Giovedì a mezzo giorno S. 
M. l'Imperatore ha aperto l'Esposizione di 
Vienna io presenza dell'Imperatrice, della Fa
miglia imperiale, dei Principi stranieri, di tut
ti i Dignitarii dello stato, e dei Membri delle 
Commissioni per l'Esposizione. Nella Rotonda 
s'erano calcate più che otto mila persone, 
ed in mezzo a profondo silenzio l'Arcivescovo 
diede luogo alla cerimonia religiosa, colla qua
le si è inaugurata l'Esposizione. In seguito 
molte bande musicali, e i cantanti della Cap
pella imperiale eseguirono degli inni. 

L'Imperatore rispondendo ad un discorso 
dell'Arciduca Carlo Luigi, disse di vedere con 
soddisfazione terminata questa impresa im
portante, il cui sviluppo è accompagnato dal
la sua fiducia e dal suo patriottismo, dallo 
spirito industriale de' suoi popoli, dalle sim
patie e dall'appoggio delle nazioni amiche. 



guitare da quattro o cinque mascalzoni col

mandolo dei 'più obbrobriosi' titoli e nefande 
insolenze soltanto perchè lo riconobbero per 

• cattolico, senza che nessuna guardia di città 
o di questura vi s'interponesse. 

Domenica scorsa nel ritornò in Roma del 
Battello a Vapore che fa il viaggio dì piacere 
per Fiumicino , accadde un luttuoso fatto. Il 
giovane Ettore Mozzani, impiegato nel Mini

stero della Marina, che si trovava a bordo 
come viaggiatore, perì miseramente annegato 
nel saltare dal battello nella barchetta che 

^ s Rimorchiava il '"battello stesso. L'infelice gio

À§7m\:ÌwèiQ fu visto una volta venire a galla, ma 
nessuno dell' equipaggio del battello si gettò 
nell'acqua!per salvarlo. i 

Mercoldi, una comitiva di Legionarj Ro

mani e Lombardi recavasi in pellegrinaggio 
alla porta S. Pancrazio, e a Villa Spada per 
celebrare l'anniversario del 30 aprije 1849. 
Sulla piazza del Vascello il Generale Avezza

na> ohe conduceva la comitiva, pronunziò ana

logo discorso, e due giovani declamarono delle 
poesie! Al ritorno in Roma, fu spedito, come 
aisolito, un telegramma a Garibaldi in Ca

prera. 

La principessa Falconieri ispettrice delle 
scuole comunali, ha proibito, che in quest'anno 
le maestre istitutrici assistessero al banchetto 
degl'insegnanti tenuto a Villa Spada il giorno 
del natale di* Roma. La causa ài questa ini

bizione (dice un giornale) fu perchè l'anno 
scorso, alcuna delle istitutrici che assistettero 
ad un consimile banchetto, ch'ebbe luogo ai 
prati di Castello , si trovò indisposta a causa 
di qualche goccia di vino bevuto dippiù, come 
per avere cominciato dei balli, che furono 
dovuti subito reprimere. ' , 

Malgrado l'attività spiegata dal Cavaliere 
Bobs per reprimere i furti, i ferimenti, e le 
rapine, tuttavia tanto gli uni quante le altre 
sono sempre abbondanti. 

Certo Leonardo Pietrangeli passando per 
' la piazza Capfanica, e volendo comprare al

cuni oggetti, si avvide che gli era stato ru

bato il portamoneta contenente la somma di 
700 lire. — In via Venti Settembre, nel la

boratorio del sig. Luswerg, da ignoti ladri fu 
rubato l'orologio d'argento al fonditore De 
Paolis. — Al Presidente della Corte d'appello 
del Granducato di Baden sig. Maraheim, gli fu 
rubà'to da un dostro mariuolo l'orologio, e la 
catena d'oro. — Un certo Giuseppe Riccardi 
passando per la via dei "Fienili fu fermato da 
due individui, e derubato del portafogli con

tenente cinque biglietti da lire 5, e tre da 
una lira. — I ferimenti avvenuti durante la 
scorsa settimana, non son meno numerosi dei 
furti, come numerosi sono < stati ancora gli 
arresti dei vagabondi. 

Venerdì sora è partito da Roma Ton. se

natore gerì. Menabrea , il quale'si reca; in 
qualità di ambasciatore straordinario a Stoc

colma , dove assisterà all' incoronazione del 
nuovo Re1 di Svezia che deve aver luogoril 10 
corrente. Lo accompagnano il marchese De la 
Penne, maggiore del genio e il capitano d'ar

tiglieria Vignola, entrambi ufficiali di ordi

nanza del Re Vittorio Emanuelle. 
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Giovedì sul mezzogiorno nella via di Por' 
to d'Anzio laddove la strada stessa s'incrocia 
con quella di Campo Morto, stavano appiat

tati tre individui mascherati. Passava in quel 
momento, tratto da vettura a quattro cavalli,' 
S. E il sig. principe I). Marcantonio Borghe

se , il quale, come ognun sa, ha nei pressi 
diporto d'Anzio estesi possedimenti. Q liei tré 
individui che non erano altro che assassini, 
sbucaron fuori all' improvviso muovendo coi 
loro archibugi all'assalto della vettura. ' 

Il cocchiere ebbe il campo di sferzare a 
tutta lena i cavalli i quali si diedero a fuga 
precipitosa. 

I f é furfanti vedendo così sfuggirsi, la ì 
preda esplosero gli schioppi sulla carrozza del 
Principe, il quale però scampò prodigiosa

mente da morte andando i colpi a ferir gra

vemente due dei suoi cavalli. Gli stessi uoraii 
ni aveano poco prima in quella strada assa

lito tre carrettini. ' 

NOTIZIE MILITARI 
AUSTRIAUNGHERIA — Cenno sull'at/ 

tuale organizzazione dell' Esercito. 
La fanteria si compone in pace di 80 reg

gimenti di linea e 12 confinari, questi però 
debbonu quanto prima essere sciolti In'guer

ra poi consta di 80 reggimpnti di linea ed 80 
di riserva, più 80 battaglioni di reclutamento. 
Cacciatori 40 battaglioni in tempo di pace ai 
quali debbono aggiungersi sul piede di guerra 
altri 40 battaglioni di riserva e più 40 com

pagnie di reclutamento. 
La cavalleria sul piede di guerra consta 

di 41 reggimenti attivi 41 squadroni di riser

va e 41 squadroni di reclutamento. 
L'artiglieria sul piede di guerra si com

pone di 13 reggimenti da campo 26 batta

glioni di riserva e 31 di reclutamento, 12 bat

terie da montagna e 12 battaglioni da piazza. 
Più 2 reggimenti del genio ed uno di 

pionieri. Treno o corpi diversi. 
Si à quindi un totale in tempo di pace 

(compresi gli uffiziali e stati maggiori1) di ' 
287,868 uomini e 16,171 cavalli. Sul piede df; 

guerra poi questa cifra aumenta fino ad' 
833,551 uomini e 149,004 cavalli. 

Ciascuno degli 80 reggimenti di fanteria 
comprende 5 battaglioni di guerra a '4 com

pagnie ed uno di deposito. I primi tre batta

glioni costituiscono la parte mobile del reg

gimento, ed i due ultimi vengono1 a compor1 ' 
re ciò che ora chiamasi il reggimento dì ri

serva corrispondente. 
Ogni battaglione attivo del reggimento è 

formato di 4 compagnie. Quelle dei tre primi' 
battaglioni ami o sul piede di pace un effetti

vo di 95 uomini, compresi gli uffiziali , rien

tro quelle degli ultimi due battaglioni i, » con ' 
tano soltanto Ih. In tempo di guerra poi le 
20 compagnie del reggimento anno ciascuna 
un effettivo sotto le armi di 232 uomini. 

In quanto al deposito nei reggimenti (5 
compagnie) limitato può dirsi al solo quadro, 
in tempo di pace costituisce realmente in ca

so di mobilizzazione un altro battaglione at

tivo. 
I battaglioni cacciatori sono formati a 4 

compagnie come la fanteria di linea e più una . 
compagnia di riserva ed un deposito. Nel ca

so di una mobilizzazione generale tutte le 
compagnie di riserva dei cacciatori si aggrup. 

pano 4 per 4 e formano così 10 nuovi batta
glioni chiamati di riserva e numerati dall' 1 
al 10. Nel caso poi che le forze militari do
vessero prendere anche maggior sviluppo, si 
può fare assegnamento sulle compagnie di de
posito che aggruppandole alla stessa guisa 
darebbero altri 10 battaglioni cioè dall ' l ì 
kl 20. 
I I. reggimenti delle varie armi anno in 
jAùstria oltre il Colonnello Comandante uu 
proprietario ; titolo oggi unicamente onorifico 
conferito a qualche principe reale, o generale 
illustre. I reggimenti sono inoltre contradi

jstiriti"dal nome del paese ove sono reclutati 
,e ciò indipendentemente dal numero regola

mentano p: e: 58mo reggimento fanteria Gali

zia Arciduca Luigi Salvatore, 
i In conclusione parlando solo della fante

ria l'esercito permanente austroungarico 
mercè la sudetta organizzazione, può dare sul 
.completo piede di guerra 80 reggimenti di li

nea a 3 battaglioni, 80 reggimenti di riserva 
ia 2 battaglioni, 80Jsesti battaglioni : cioè 480 
{battaglioni a 4 compagnie di 215 fucili ov

vero 412,800 fucili: 

Iuoltre 40 battaglioni di cacciatori, 20 
battaglioni de'cacciatori di riserva cioè 00 
battaglioni a 4 compagnie di 219 fucili, ossia 
52,5(i0 fucili. Ciò che forma un totale di 510 
'battaglioni e 465,360 fucili. 
j 

Dietro questa forza imponente rimarreb
bero ancora 80 Sto. compagnie dei depositi 
della fanteria di linea. 
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'des officier dà il modello di un al;so da fucile 
mediante il quale si può far fuoco con abba
stanza esattezza alla distanza superiore a 1200 
'metri. Con quest' alzo sì conseguono tutte le 
.facilità di puntamento che presentano gli alzi 
(attuali per il tiro a distanza inferiori a 1200 
'metri, e si evita l'inconveniente che s'incon
jtra negli alzi attualmente in uso, quelle» cioè 
'che por puntare a distanza maggiore di 1200 
.metri bisogna levare il fucile dell', appoggio 
!alla spalla, e sopportare colle mani tutto l'urto 
,dato dal vinculo. 

In un giornale medicale di Parigi leg
igiamo la proposta di costituire in modo per
manente una Società per l'assistenza e cura 
idei feriti in tempo di guerra. Lo scopo filan
tropico di questa istituzione sarebbe quello 
Idi organizzare su basi solide ed estese un ser
vizio regolare ospedaliero e di ambulanza che 
(servirebbe in tempo di paco (massime nei grandi 
icentri di popolazione) per venire'in ajuto delle 
vittime dell'industria, e del lavoro, come pu
re di efficace soccorso in tempo di epidemia^ 
contaggi inondazioni, ecc. 

Per siffatte guisa un personale di medici 
chirurgi infermieri barellieri e suore stareb

be di continuo in azione o provveduto di tutto il 
^materiale occorrente sarebbe sempre pronto a 
marciare in tempo di guerra come potente 
iajuto al Corpo sanitario dell'Esercito. 

L'opera non può essere più santa, spe

cialmente se verrà informata a principii' re

ligiosi , unica fonte ove attingere le grandi 
virtù. 
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